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€pttìlxicii U Rapprefentationc di fan - 
ta Cathcrinav 

I/Angeloannunifiar. 

DA patte di iefu noftro lìgnore 
prcghianui tutti per Ja fua cleméza 
che pognate in filentio il vollro core 
& ftiate attenti con gran reucrenza 
& fentirete del diuino amotc 
vn bel niiilerio.& della fua potenza 
per quaiiro voi vedrete nel prefente 
ichi feguc GicTu diuotamencc 
bme fece Tancilla Cathcrina 
che fi fposò al fuo diletto Dio 
che tanto fu nella bontà diuina 
ardente nel fuo core hnmilci&pio 
che affunta fu nella celeile erma 
con gaudio fanto,& con fonimo difio 
Asportò de martir la fanta palma 
doue di gratia fu ripicr.a,& calma 
>crò voi eccellenti cittadini 
che iiate in quefto luoc^o congregati 
coolìderate e precetti di nini 



c quato nd cofpctto 1 Dio fon grati 

fc vfciv volete de mondan confini 
ftattf col cuore à Dio fcmpre parati 
e qHb habbiàte fcn)pre alla memoria 
pregandolchc vi dia del ciel vittoria 
Maflentio Imperadore dice alli 
fuoi config!ieri,&: fuoi Sauij • 
O principi, & baron del Regno mio 
io voglio ogni mia gente ragunare 
per fare il facrificio al noftro Dio 
che fotto il tempio lo vedete ilare 
che chi non verri à far quel chi voglio 
gli farò morte, & tormento trouare 
perche leuata via fvbbidien^a 
nulla farebbe poi la mia potenza 
Rifpondcreteàqueiloch'io v'ho detto ^ 
Dottori , & fauij qui della mia corte 
fe vi par giufto quefto mio precetto 
ditelo ad me>& con parole fcorte 
& giudicate apunto chiaro & netto 
fe giuRo egl e a chi no vie dar morte 
refirigneteui inficme,& difputate 
& quel che vuol ragion mi rapportate* 




' ci 

al 

& 
ho 

Fatt 
ira 
fan 
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Difpiitando e Saaij>vno dice. 
Sappi fignor che con gran diligentia 
habbiamo il cafo bene efaminato 
& fpecnlato habbiamo ogni fcientia 
Barrolo cino , e Baldo habbià trouato 
che giuftamente puoi dar la fententia 
che chi no vie lia mortole tormentato 
mafaprimabandir quel cheta vuoi 
queftoeil veder di tutti quanti noi. 

lo Imperadorcdice al Cancellieri • 
Cancellie €ftafu>&prefl:amente 
ordina vn bandone dallo al Banditore 
che facci noto fuori ^d ogni gente 
che venghin tutti al loro Imperadorc 
a fare il facrifitio degnamente 
alli Dei nollri degni d'ogni lìonore 
& che chi non verrà punito fia 
hor detto t*ho quel che la voglia mia. 
11 Cancelliere rifponde. 
Fatto farà Signor quel che comandi 
immediate,& fenza far dimoro 
fanta corona manderò più bandi 
per tutto quanto il voftro tenitore 
ch'ognun debba venir portare ò madi 
bcftie d'ogni ragion, argento.ò oro 
& d'ogni cofa fcriucrò il tenore 
poi lo darò al voftro banditore. 
Lo Imperadore al banditore. 
Fa che tu legha fi ch'ognuno intenda 
doue tu vai per la mia fignoria 
Rifponde il banditore. 
Certa la voftra fignoria fi renda 
ch'io lego bene,& tutto fatto fia 
& anche vo fignor mio che compreda 
che molta chiara ho la voce mia 
& ben farò fignor tutto il bifogno 
ma fio no beo vn tratto eglic vn fogno 
Il banditore bandifce. 
E fa bandir Mafì'entio Imperadorc 
à cìafchedun di fua iurifditione 



che i facrificar venga con hotiòff 

gridoli al tempio , ec& gràdeuotion* 
& chi non vi verrà poi dello honorc 
punito fia fenza compafsione 
ik porti roba ognuno oro & argento 
hor io v'ho detto il fuo comandameta 
Andando la brigata à fare il facri 
ficio, fanta Catherina dice à wno 
fuo feiuo. 
Vienquà Giannino,& va immantinétc 
intendi che vuol dir tanto romore 
che fentito ho di beftie , & molta gétc - 
è fe onor fanno al loro Imperadorc 
Giannino rifponde. 
Di buona voglia madonna clemente 
vo>& di tutto fentirai il tenore. 
Giannino dice a vno contadino* 
Diotifalui 
ben venga f 

Giannino dice al Contadino* 
Sami tu chiarire 
quel che qfto romore hoggi voi dire* 
Il contadino rifponde. 
Io tei dirò)& non ti dirò fole 
c#nuienci tutti andare ad vbbidirc 
& portar robba,che ci pefa3& duole 
ma non pcfsìamoal ligtiQr cQtradirc 
à gl'idoli facrificio fare e vuole 
hor tu a intefo la cagion del dire 
oro,& argento portarci bifogna 
fenó voglia co dann hauer vei^cgn^* 
Giannino torna à fafita Catheriua 
&dice» 

Madonna con rifpofla fo fon tornito 
lo imperador vuol facrifitio fare 
Santa Catherina dice. 
Q^uefto è vn cafo molto fcelarato 
io voglio in ogni tr odo allui andare 
a contradir.f^!i,& haucrgli mòftrato 
^ che folo Dio è quel che s'hà adorare . 
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Rifpondc GìanniiK»» 
^cnfaloben, che glie persimo,& fiero 

Santa Gacherina dice, 
fia come uuolchio gli uodireiluero 
Et uoltandofi fanta Catherinaa tre 
donne dice. 
Mona Lucretia de uenite prefto 
& uoi mona Gineura,& tu Lucia 

Lucretia rifponde a fanta Catheri- 
i na>&dice. 

►hor che uuol dire,o Catherina quefto 
che fi ueloceuuoi metterti in uia 
Santa Catherina rifponde. 



perche glie nato un cafo difoneflo 
contro alla fedc,&: pien d ogni refia 
che fa lo Imperador pere fon moffa 
<& uietetollo giufto alla mia pclTa 

Lucretia rifponde. 
Come uno tu allui che ecrudo,e fello 
& ha la podefta farti morire 
& della fe Chrifhana cglie ribello 
& tu gli uuoi andare a ccntradire 

S^nta Catherina rifponde. 
ficuraméte uo che andiamo a quello 
chi lo faro con l^ifoce llordire 




Lucretia dice. poco narrati 11 fegno della Grece 

io fo iitfi poi dinaiui a Ikuom feroce ianta Catherina rifponde . 




\ 
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Qiiedo fogno e demoai d difcacciato 
& ha guariti infermÌ5fordi>& muci 
a*Trarci,& ciechi,e tanti ha già fanati 
nonbilbgna Lucrctia chcdifputi 
& da veleno moiti ha liberati 
Benedetto , e Giouànni ha conofciuti 
che Fiìron liberati in quefto fegno 
però la Croce fari il noftro pegno. 
Andando i cafa lo Imperadore vn 
cameriere dello Imperadore dice 
à fanta Catherina. 
Doue n andate voi fel ve in piacere 
donna gentil da bene>& coftiioìata 
fon di MeiTentio'l primo cameriere 
& aliai refcrifco ogni imbafciata. 
Santa Cacherina rifponde . 
Vorrei donzel parlare al tuo meflere 
quàdoemi vuole vdienza hauer data 
però intendi fe mi vuoi vdirc 
& la rifpofta poi mi vieni a dare- 
Il Cameriere dice all' Impe - 
ratore» 

Magnifico fignore il c*è arriuato 
vna donzella tutta quanta honefta 
dice che ti vorrebbe hauer parlato 
cparmiinvifta fia Chriftiana quella 
hor farò quel che m'harai comandato 
clfhà indolfo vna candida vefta 
humil fuaue,& dolce ha le parole 
& nelfafpetto chiara più eh' vn fole 
Lo imperadore dice al cameriere; 
Falla venir che io ne fon contento 
dargli audienza nella corte mia. 
Il Game riere dice allo imperadore» 
Io vo fignore,& per comandamento 
farò alla donzella compagnia- 
li donzello v a à fanta Cacherina 
e dice. 

Vienne madonna,e con gran fonmeato 
fa che tu parli alla fua fignoria 



Santa Catherina rifponde. 

Andianne chi ho fempre chi m'infegna 

lefu ch'I cielo el modo imperale regna 
Giunti dinanzi allo imperadore 
fanta Catherina dice> 

O Imperator che fiedi in tanta altezza 
& tien nel mondo gran reputatione 
fel corpo e alto e ranima baflezza 
perche non hai di Giefu ccnditionc 
non creder che la mia fia leggerezza 
vengo per trarti della oppimene 
della tua vana ftolta, e beflial gregge* 
& conuertirti alla ChrilHana legge 

S'io non ti fo quella gran riuerenza 
qual fi couuiene al tuo caduco ftato 
il pe rche io veggio ho grà temenza 
fe non ti muti tu farai dannato 
però de torna prefto à penitenza 
& folo adora Dio verbo incarnato 
con ferma fede^ik altro non riguardi ^ 
e diifa il tempio,e gfidoli bugiardi» 
Lo imperadore rilponde. 

Catherina io ho intefo il tuo parlare. 
& come arditamente tu hai detto 
non dir più oltre ch'io voglio andare 
à fare il lacrifitio.che fia accetto 
air [dol noftro poi harò à tprtiarc 
à ricorregger bene il tuo difetto 
& dar rifpofta i quanto parlato hai 
che credo che di ciò ti pentirai 
Seguita rimperator.& dìcei barcai 

Su prcxfto bartfnia,& ogni gente 
venite al tempio à fare il facrifitio 
ciafcun di voi fia airidol reuer ente 
fe non da me patirà gran fupp litio 
& voi donzelle ftate qui prefente 
& noi faremo il confueto of^tio* 
Et voltafi a fanta Catherina, & dice* 

Poi torneremo pllanoftra difputa 
vorrò veder fe il tuo Dio t'aiuta 
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. Vanno al tempio,& lo Imperado- 
I re dice. 

nfommo;.&magno, egloriofogioiie 

c hoggipnoltro Dio tutti adoriamo 
: dimoftra la tua forza e le grà pruoue 
contro a colei ch*à difputar habiamo 
vedi che contro i te ella fi muoue 
à difendi noi dapoi che te inuochiamo 
f doniantioroj&argento.&cofe affai 

fi che dimoftra la potenza chai» 
[ Lo imperadore torna à cafa , & di 
F ceàfanta Catherina» 
Io fon tornato^& hor vo catherina 
^ reco parlare & bene apunto intendere 
; fetunon vuoi prouar mia difciplma 
[ honefto parla , e no mi fare accendere 
I dimi che Tei che mi vuoi dar dottrina, 
confino in cafa mi vieni à offendere 
fc farai nel parlar befliale,ò flolta 
; e ti potria coftare à quella volta 

' santa Catherina ri fponde . 
JHfor fappi che d'vn Re io fon figliuola 
. ch€;ilregnoticn della diuinitate. 
K Lo Imperatore dice, 
fò Veghoben chel tuoceruel ti vola 
>ina ho pietà della tua verde etate. 

santa Catherina rifponde. 
?sJinFHca fon della pagana fcuola 
;& iartiò Dio che e pura veritate 
>Zt in lui credo e in fue parole fante 
fon pili durale forte chel Diamante. 
Lo Imperadore dice • 
Tu hai dimoflro in quefta tuapropofla 
non efler fa^^gia come io mt credetti 
Ina far ti voglio apuuto vna rifpofU 
ch'in vano ha fati qucfti tuoi concetti 
ì chi non fa>il mal dir poco cofia 
:ome fai tu,che le parole getti 
n vano>& non confideri al parlare 
na pazzo fon io teco àdifputarc 



santa Catherina rifponde 
Non ti par ra per ch'io fanciulla fla 
ch'io non fappi arguirei ogni co/a 
Scmoflrerrotti che la fede mia 
e certa,& vera & la tua e vii cofa 
non potrai far con tua FiJofofìa 
ch'el prun diuenti una uermiglia rofa 
voglio in qrta difpnta'l ver moflrarti 
che ridol lempre e proto d'inganarti. 
rimperadore dice à s. Catherina. 
Vuoi tuch'vn tato grande In>pcradorc 
fimiioua Idird'vna fanciulla fciocca 
farebbemi imputato a grande errore 
fe a parlar più teco aprifsii)occa 
ho voglia di punirci con terrore 
ma pur pietà del tuo tempo mi tocca - 
vatti con Dio)& dammi audjcnza ' 
fe parli più non harò patienza. 
santa Catherina rifponde. 
Maffentio tu fei vinto da ignoranza 
& dalla fete del mondano flato 
vuoi tu veder fel mio Dio ha pofTanza 
de guarda il ciclone ql che gl hi creato 
e uedra'l fol ch'ogni pianeto ananza 
che co fuo raggiò modo à rifcaldaf o 
la Luna co' pianeti, & l'altre fl<;He ' 
create fur da Diolucente,& bdle 
Hor fe tu hai fi grande admiratione 
del tempio tuo,& delle dipinture 
& di quel Idol tuo facto d'ottone 
& dellaltre fantafli. he figure 
che dei tu far di quefta creationc 
del ciel fi bello.& fplendide fatture 
& l'aria y e Tacqua il fuoco con la terra 
create dal mio Dioiche mai non erra* 
l o Imperatore irato dice a fuoi. 
Poi ch'io non poffo cortei fuperare 
bifcguami pigliare altro partita 
può fare i ciel ch'io poTo comandare . 
à c utto il mondo.& I o; fono inuilito 
^ contro 
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centro A coftci non fo ciò che mi fare 
& par ch'io mi fia tutto sbigottito 
da ira.e rabbia>e da pafsion fon cinto 
poi ch'io mi vegho da cortei fi vinto. 
Aprite fauij>e libri,& voftrc carte 
per trarnii fuor di tanta pafsione 
io ho con lei molte parole fparte 
ma la mi legha col fuo bel lermone 
doue che con ragion>e con grand'arte 
m'ha nieffo certo in gran confufione 
che dite voi Dottori, io vo configlio 
chi fon co l'almo tutto in ifcompiglio 
Vno fauio rifponde. 
Farci fignor che con noi tutti quanti 
tu mandi in ogni parte à più (ignori 
cheti mandi lor Sani, & Negromanti 
arFilofofi tuttÌ3& gran Dottori^ 
& che con artev& con ragion en canti 
cidien vitroria.&di peneefca fucri 
verranno Saui,& Aftrologi , e legifli 
che no può far che honor no acquifti 
Lo Imperadore lifponde a Sanile 
dice al CanceUiere* 
Voi dite il ver>preiì:o qua CanceHierc 
Il Caficelliere rifponde allo Im - 
pecatore • 
Che comaH^di Magnifico fignorc. 

Lo Jmperator dice al Cancellieri. 
Ifpàcciapfto,& manda ogni corriere 
con lettere per tuttO;& di el tenore 
il cafo nuouodcl grande imperierc 
& a fani comanda con furore 
che venghrn à confonder coftei prefto 
Il Cancelliere rifponde. 
Signor fia fattco in vn moncnto quefto 
Il cancelliere fcriue, pei dice à 
corrieri. 

Qua Martinuzzo va predo in Ponente 
&tu Mctccto te n'andrai in Leuanre 
ad cgn altro fignor grande , e potente 
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le leetere darete in vno ftantc 
menate qua que faui prettamente 
""ti fopra tutto ciafcun Negromante 

11 cancelliere dice a corrieri* 
Tirate via> 

E corrieri rifpondono. 
Volentieri andremo 
& in pochi dì ci rapprefentcrcmo. 
Andando e correri l'imperadorc 
dice. 

Fa cancellier che de libri ci fia 
che faui pofsin poi tutti ftudiare. 
11 cancellier rifponde. 

De non ti dar di quello ricadia. 
perche di molti n'ho fatti trouarc 
ecco qui quefti di f ilofofia 
quefti d' Afl:rologia da indouinare 
& quei fonNegromanti^e Geometri 
da confondere ognun con lor fecreti 
Lo imperadore dice. 

Hor oltre clandrabene,horafpmiamo 
ordina cancelliere il luogo loro* 
11 cancelliere rifponde* 

Signor io vo che qui noi gralloggianìo 
& tutti quefti libri darò loro 
ceco gTocchial fe niun fufsi buiano 
& forinal per qualche barbaffora 
che per veni re e fufsi laffo ò ftanco 
che gl'haucfsi renella.ò mal di fianco ♦ 
Santa Catherina ginocchioni di - : 
ceàChrifto. 

O fommo DÌ03Ò vera fapientia 
vedi che per tuo amor fon qui venuta r 
femplicefon d'ingegno, &di fcientia 
& ho con quei Dottori i far difputa 
manda fopra di me la tua clementia 
perche la tede tua fia conofciuta 
metti tal gratia in me pura fanciulla 
che Maffentio e Dottor no curi nulla 
Vno Angelo viene à fanta Cathe^ 



nna,&dicc. 
^Tergine Tappi che Io Dio immcnfo 
ha l'oi acione il cuo priegho efaudico 
vengo A fortificare ogni tuo fenfo 
accioche il cor non habbi sbigottito 
& tanta gratia in te Vergin difpenfo 
checiafclicdun rimarrà inuilito 
& tutti i faui che difputeranno 
ì con teco^tiitti vinti rimarranno. 
' Ecorrieri tornano co faui, &vno 
i corriere dice. 

kTornati fiamo;ò magno imperatore 
m & habbiaf:itto quel che c'imponefti 
wL menati habbià collor per farti honorc 
■ gran faui fon di la tenuti quefti 
W d'ogni dottrioa.& di molto valore 
& hanno fama d effer molto honefti 
& ecci Negromanti,& chi fofiftico 
chi fta col diano! scpre vnito^emiftico 
^ Loimperadorediceafaui. 
^ Saui& Dottor^voi fiate 1 ben venuti 
tutti vi vegho molto volentieri 
conuien che ciafchedun di voi difputi 
Éoft vna donna cha fermoni aiteri 
; da.tne vi ficnthefo ri conceduti 
i ogn^in di voi.gran benefici] fperi 
l: jell è^Chriftiana, e fa con fua dottrina 
^ V iiupit-e ognuno,e nome à Catherina. 
I > • > il primo fauio dice. 
vii^di.fìam d'Egitto due gran Geomanti 
I ' &di Chiromantiararte fecretat 
■{ . Il fecondo fauio dice. 
Noi fiamdi Perfia primi Negromanti 
che facciam Tana fpeffo turbale lieta* 
> Il terzo fauio dice* 
Et noi di Babilonia fiam d'auanti 
Filofofi, Arifmetici,& Poeta 
Il quarto fauio dice. 
Et noi di Piccardia fiam qui venuti 
Loici|& parciiC pafsi hauer perduti 



11 primo fauio dice air Jmperador 

Noi fiam venuti dieci mila miglia 
credendo far qualche cofa fuprema 
& hot chi alzò le canute ciglia 
veggio la fama noilra alìafla, e trema 
poi cha difputa fiam con vna figlia 
opra non è d acquiftar diadema 
che IHmIà più honor ch'oro , ò argéto 
ma pur faremo il tuo comandamentot 
Loimperadorediceal cancelliere 

Su prefto ordina loro>ò can celliere 
doue egl habbino d (tare à difputarc. 
Il Cancelliere dice à faui . 

Venite qua>fedete qui meffcre 
ceco de libri da poter ftudiare 
cccogf occhiali , c ciò che fa meftiere 
fencfluno e che gr habbia a o operare 
bora (Indiate > & quando uoi uorrttc 
difputar al fignor uoi lo direte 
E faui dicono allo impeiatorc 

Noifiamoiputo, o magnanimo Sire 
a confonder cortei > &fuaftcltitia 

10 imperatore dice a faui . 
che dice Bartholof" 

11 primo fauio rifpondct 
horaiotcluodire 

che chi ti contraffa; ncuoia in giuftitia 
meffere Alberto farà il primo a dire 
perche gV ha prima di noi la malitia 
il fecondo fauio dice allimperatore 
fra punti,& tefti, e rubriche, e poftillc 
parati fiamo a dar fententie mille 

il terzo fauio dice » 
Pero fignor manda prefto per quella 
& fa che innanzi a te la fia menata 
lo imperadore dice al finifcalco . 
fini fcalco ua mena la donzella 
dinanzi a noi, & tienla ben guardata 
io uo ueder fe le pur tanto fella 
che nello error anchor fia cilinata 

il fini- 



I 
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llfiniTcatco cIiccairimpcradofc# 
Signore io vo al tuo corriandaniento 
ti qui la menerò in vn mcrrento 
Ilfinifcalcovaper fanta Catheri- 
na,& dice . 
Catherina per te manda il fignore 

Rifponde fanta Catherina. 
Volentier fono all' vbbidir contenta 

Il finifcalco dice i fanta Catherina 
Eglha difpofto di volere hcnore 
Rifponde fanta Catherina. 
Sappi che nulla cofa mi fpauenta» 

Ilfinilcalcodice. 
Que grà dottori hàno fatto vn romore 
vn difputar che paion piu di trenta 
Santa Catherina dice. 
A laude fia del mio fpofo diletto 
che nuocer no mi può lor mal cócetto 
Giunti dinan7i all'imperatore* 



Tanta Cathtrina dice» 

Io fon MalTentio inanzi à te vennet ^ 
ma forfè al fin tu tene pentirai 
& vofar perGicfuognidifputt 
ne con tuo Sani m i fpauenterai 
non ti parrà che fia mia mente muta 
ma più gagliarda ch'ella fufsimai 
tuhaiprcmeflbàquefHgran thcfor# 
& à me che darai s'io vnico loro* 
Lo imperatore rifponde i fanct 
Catherine, & dice* . 

Tu hai parlato fempre pazzamente M 
ma forfè alfin tu tene pentirai 
tuvuoiprouareàconuertir la gente 
ma ftare alla difputa non potrai 
con quefti fauij che fon qui prcfcnte 
che al loro afpetto fol tu tremerrai 
di hora allor quel ch'à me tu dicefli 
ch'àrifponderti fono in punto qucftit 




i!fl'/ r 



W I 



Km 



mìWì 



Rifpoiide fanta Catherina. Vtioi tu veder fe il tuo e gran difetto 

Rappr.diS Catherina. ^ 
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^ c^iclme purai&fcmplicefartcijalla 
metter mi vuoi tanti dottori à petto . 
i benché con teco lor non ftimo nulla 
' pere ho la gratia dellamor perfetto 
in vano il tuo ingegno fi traftulla 
& con quefti tuo giudici in vulgate 
vo della Tanta fede difputare. 
^ Horfu dottori chauetefludiato 
l che dite voi contro alla fede mia 
dico che Ghriftocheerefufcitato 
& che incarnò nella vergina pia 
f c folo il vero Dio glorificato 

come fi legge in ogni profetia 
' € voftri idoli fono ingannanienti 
^ i chel diauol fa àvoi>&raltre genti 
Il primo fauio rifponde a fanta 
Gatherina. 
Studiato habbia che tu non dica'I vero 
perche tu vcgga'l noftro'idolo d'oro 
j in alto flarcegliè fublime e'ntero 
c quando noi vogliam ci da theforo. 
il fecondo fauio dice, 
olii G ione fu io mi con fidoj&fpcroi. 
' . iltewo fauio dice. 
i il fìmile io & fedelmente adoro* 

il quarto fauio dice. 
i Meglio farai Cathcrina a tornare 
^' aU'idol noftfo>che non può errare 
Ij Santa catherini^dice a'fiuij 
? ' Chi fu colui che fc dell'acqua vino 
ìc'- & chercfufcitò Lazcro morto 
" il figìiuol della Vedoua piccino 
ch*i cicco alluminò con gran conforto 
chi alIaPifcina fanò qu^l mefchino 
^ fc non Giefu il qual nel mio cor porto- 
y Giefu fuql che p noi il fanguc ofFerfe 

& lo inferno ferrò y il ciclo apcrfc 
.Trouatemi or chi qfto voftro ottone 
• ò ramerò argento,ò vfa alta mézogna 
. pofsin'akro ch'iogatviar pcifoa;i 



9f ftate col diauolo ia gogna 
che fempre mai vi moftra abufione 
l'anima al danno'I corpo la vergogna 
però al mio Giefu leuate l'alma 
& porterete in ciel la verde palma 
£ fauij fi marauigliano, & conuerti 
ti,lo fcalco diceva fanta Catherina. 
Tanto altamente,& ben parlar tu fai 
la fanta fede tua fortificando 
& la ragion potente che detto hai 
ci venghon tuttofi cuore alluminàdo 
ficheiGiefuconuertiti tu ci hai 
pronti al morire,& patire ogni bando 
11 terzo fauio dice. 
E tutti noi gli crediam di buon cuore 
Il terzo fauio fi volta al primo 
& dice. 

Fa tu rifpofta a quello imperatore 
Il primo fauio dice all'imperatore 

Signor noi no fappiam che ci rifpódcrc 
alle ragion potenti di coftei 
che tutti quati c ha hauuti à cófodere 
moftrando effer pazzia e noftrì dei 
no ci vogliam da te fignor» effondere 
vogliam con pura fc creHere allei 
& gl'idoli laflar,perche veggiamo 
che fotto loro i dànaxione andiamo 
Lo imperatore irato dice. 

Leuateui dinanzi à me canagh'a 
gente beftialc fenza fenno alcuno 
eh' vna fanciulla tanto poffa , ò voglia 
che v'habbi fatto amutolar ciafcuno 
ognundi voi coi) le parole fcaglia 
& poi rlfponder non gli fa neflano 
e libri voftrÌ7& tefti»& la dottrina 
fono da inuolger fpetie, & la tonnina» 

Di tante kgge quante {voi hauctc 
i non vede d^.rei quattro quattrini 
in cucina buon fcido troucrretc 
& per la uia con gl altri palatini 

pia 
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più nella corte m ia non iftaretc 

voi non valete tutti tre lupini 
ticpiti fciocchi capi di cailroni 
Cornaceui i iludiare in iix melloni 
Il primo fauio dice allo impera * 
dorè- 

Che vuo tu iperador che noi facciamo 

coftei CI ha tutti quanti sbigottiti 
& contradirgli nulla non pofsiamo 
alle fententie , & fuoi fermoni arditi 
Gicfu parla con lei non conofciamo 
con ragion vere termini finiti 
p tanto ognun di noi co proto effetto 
dice,e cóferma,e crede ql c'ha detto 
Lo imperado r c dice a'faui; 

Io vi dimoftrerrò gente beftiale 
la voftra falfa,&: ftolca fantafia 
c fe lo imperio mio può nulla è vale 
poi che credete i quefio fuo Mefsia 
forfè che'l cotto vi faprà di fale 
ch'io vi trarrò del capo la pazzia 
il terzo fauio dice allo imperador 

Noi fiamo imperador tutti parati 
à patir morte,& effer tormentati 

10 imperadcre al finifcalco dice# 
Vafinifcalco con molta preftezza 

piglia coftor che fauij fon tenuti 
quàto più pilo puoi co grànd'afprcza 
fa che nel fuoco fien tutti veduti 
poicheciafcudilor gl idoli afprczza 
& fonfi à Catherina conuenuti 
fa lor patir nel fuoco gran tormento 
& la poluere lor poi getta al vento 

11 finifcalco lifpondc allo impera 
dorè. 

Fatta farà>ò fignor la tua voglia 
fi'come apertamente tu vedrai 
Il finifcalco voltandcfial mani- 
goldo dice. 
Maeftro qua;acciò che ben ti foglia 



ordina in piazza vn Fuoco come flt 
& bagna ben le fcope per più doglia^ 
dare à colloro^e più tormenti» e guai 

llmanigoldo rifponde. 
Volentieri à far quello m'auuicino ^ 
chio fo chi harò del lun più dù fiorin* 

Il finifcalco dice a fauù 
O fauij mia habbiate patientia 
e mi conuienc al principe vbbidirc 
che da cótta di voi quella fententia ^ 
chi debba'l fuoco far ciafcun morire 
Il fecondo fauio rifpondc. 
Eccoci qui,& nella fua prcfcntia 
al c'habbiam dato noi voglia ridire^ 
ta finifcalco quel che tu ha fare 
che d'ogni cofa Dio vogliam laudare* 

Il finifcalco dice a'birri 
Qua, Moro,Niza,Stiirla,e tu Bratiito - 
togliete rarme,& fune da legare 
e tutti infiemeharete, accompagnato 
alla morte cofìor fenza indugiare 
afpetto il giuftitier che fia tornato 
& poi di tutti la giuflitia fare 
Vno birro dice al finifcalco. 
Hor eccol qua molto ardito nel volta* 

11 finifcalco a quel birro dice. 
Accorti Hate non vi fufsi tolto 

Il manigoldo dice al finifcalco • 
Iofontornato,il capanuccio efatto 
& ogni cofa che mi fa mefì:ierc. 
Il finifcalco dice al manigoldo. 
Menagli via3&: fenza farne patto 
ch'io ti farò giuftamente il douere# 
Il Manigoldo rifponde. 
Io in fu quello affegnamento ho fatto 
vn buon giubbone,e fon già ito à bere, 
andate la raefiere^&fludiercte 
che à quella volta voi non vel fapete 
Andando allamorte^fanta Cathe 
rinadiceaTauij. 

B ij 



«KM 
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I rranchic4ualicriernii,&cotiftaniti . 

che per Gicfu la morte fopportatc 
( voi ve n'andrete fu fra gl'altri fanti 
' doue arde la diuina caritace 
e non s acquifta'I ciel per balli, ò canti 
i\e per feguire al mondo uanitate 
ma per feruire à Dio co gran uirtute 
comefefanGiouanniin giouentutc 
11 primo fauio rifponde i fanta 
Catherina. 
D cara fpofa di Giefu perfetta 
[ gran conforto ci hai dato nella mente 

prega |> noi che nel numer ci metta 
' degl'altri che allui vanno humilméte 
' Il fecondo fauio à fanta Catheri - 
nadice. 

' Fa in pace,che da Dio fia benedetta 
«1 martir ciafch^duno e patiente 

^ ^ Il ccao fauio dice à fanta Gathe- 



rlna. 

Però offerucren la tua dottrina 
la Croce,& larme noltra catherina 
Giunti al fuoco il manigoldo 
dice. 

Non polTo fare,ò fauij ch'io non facci 
quanto lo imperador cenedjfpone 
pdon ui chiedo,e prima che mi fpacci 
fe uoi uolete fare alcun fermone 
ò teftamento alcuno legatOiò lafci 
ò alcuna altra à uoi confolatione 
licentia habbiate,& dite preftamétc 
che poi ui metto in qfto fuoco ardete* 
il primo fauio dice à tutti 

O fratei mia leuiam la mente à Dio 
& ftian fermi , & conftanti nella fede 

il fecondo fauio rifponde» 
Tu p.arli bene,& però con defio 
ho ferma l alma come ognun fi uede 



lltcriofauiodicc; 
Simil plea di feruore morir vo glio ia 
tutci farei! del ciel par gratia hercdc 

Il quarto fauio dice 
ianci la pace>& eoa letitia andiamo 
al martirio,& fan Paulo feguitiamo. 
£ fauij fono mefsi nel fuoco. & n6 
ardendoiil manigoldo dice al Sini 
fcalco* 

De guarda finifcalco vn poco a quelli 
giù nella fofla morti, & paion vini 
il fiiiifcalcorifponde. 
Tu d il vero>e non hano arfo e capelli 
& hanno gl'occhi lor lucenti & diui 
il manigoldo dice al finifcalco. 
Manda à dir al fignor fe vuol vederli 
ò veramente vna lettera ferini 

il finifcalco rifponde. 
* voglio ire in perfona à referirgli 
quefta gran cofa^e tutto apunto dirgli 
Il finifcalco va allo imperadoc 
&dicc. 

EI c è fignor di nuouovn cafonate ^ 
di que fauij cha morte condennafti 
nel fuoco fu ciafcun di lor gettato 
fi come primamente comandafti 
& niun de corpi loro e maculato 
& paion viui>& quefto vo che bafti 
lo imperatore rifponde. 
Quefto mi pare vn cafo molto rio 
coftei incantati gfharàpelfuoDio 
Loimperadorefiuolge afanta Ca 
therinaj&dice* 
Catherina uien qua a quefta uolta 
tu puoi del mio grà regn e(fer regina 
non effer più come tu fuoli ftolta 
ma folamente airidol mio t'inchina 
& ogni mia ricchez?^ può effer tolta 
& ftare in fetta da fera,& mattina 
dirotti vefteiaflai d oro di panno 



& ferui femprecheti fcruirann# 
Santa Catherina rifponde allo Irw 
peradore, & dice 
Setumidefsi una montagna d'oro 
palazzi, ueile,& danari infiniti 
più fiera contro a te farei ch*un toro ^ 
pere hai dal ueroDioifenfi fmarriti 
amar uo'l mio Iefu,ch'e mio theforo 
che mi difenderà da tuo appetiti 
quanto più di^ ho più l'animo duro 
roba non uoglio , & minacci non cura 

10 Imperatore al finifcalco dice 
cofi* 

Hor fa ua finifcalco, & pretto truoua 
da far batter coftei amaramente 
poi che liifinghe,e promefle non gioua 
le battiture la faran prudente 
& fa chea pietà nelTun fi muoua 
uo ch'ella fia efemplo ad ogni gente 
falla batter fi afpra> & fi feroce 
eh ella rineghi Chrifto^elafuaCrocC 

ri fponde il finifcalco 
Prefto fia fatto fignor potcntifsima 
darogli battiture intollerabile 

Et uolgendofi il finifcalco al mani» 

goldodice» 
ua qua maeftro Pier, e fiadeftriftjm» ; 
a farloffitio tuodegno;& laudabile 
farai a Catherina crudelifsipio ^ 
a batter lei non ti uedrai fatiabilc^ , 
& tanto ftrcttai& forte qudla leghi 
che per la pena> la Croce rinnicghì 

11 manigoldo rifponde • 

Laffa pur fere a me, che fai ch'io godo 
nell'arte mia j & folla molto bene 
uerghe ho di ferro con iftretto nodo 
& fe bifogna ho di groffe catene 
io ho determinato>& pofto in fodo 
di darle a quefta uolta fi gran pene 
ch'io gli farò la Croce rineghare 
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per gran doglia ranfmo mutare, 
à il manigoldo à Tanta Cachcrina 
■ dice. 

nrpogliati fuor di doflb quedi panni 
che tanto fci nella fede oftinata 
Cucredi forfè con tuo falfì inganni 
hatier la maielU noiha llranara 
fior t'aucdrai fc curerai gl'affanni 

; che cu fei quella che farai ingannaci 



ma fe anchor ti riuolgi dal tuo Dio 
tutrouerrai Maflcntio elfertipio 
Santa Catherina dice al mani- 
goldo. 

£ non bifogna dir tante parole 
perche ho fermo lani m o ci pen/ìero 
fa pur ql chel fignorc comàda,e vuole 
eh io nó mi curo che fia crudo , c fiero 
11 manigoldo dice. 




fili 



( Vo federe hor fc le ti paion fole 
; le battiture di maeftro Piero 
;i (dami ogni ma chio tela lejghi ftrctta 
& poi fcnza pietà il martirio afpetta 
Eifendd battuta Tanta Catherina 
diccaChrifto. 
Kon c'c più dolce cofa che portare 
la morte in pace pel fuo creatore 
per me Gieìu volerti fopportarc 
^ tanti dolori,& con benigno amore 
per me venirti il mondo ad habitafC 
l fermo I péfiero,e datotho'l mio core 

Ciefu cóforta me » che apparecchiata 
\ ioao a patir per te morte^Sc rtraciata 



Lo imperadorc dice al finifcalco 
Sinifcalco vien qua^io vo vedere 
perei e non gioua querta pafsione 
fa che tu non gli dia magiare , ò bere 
& mena querta in fcura prigione 
& tanto quiui io la voglio tenere 
eh ella fi muterà d oppinione. 

Il finifcalco rifpondc. 
fo uo fignoriche non ui paia grane 
a metteila in prigione, ecco la chiane 
Etuoltandofiil finifcalco afanta 
Catherina dice. 
Poi che non gioua querta battitura 
conuicnti una prigione ad habitare 
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poi che VUOI llar col fignor alla dura tanto potrò Gicfu mìo contemplirfi 
pure alla fin ti conuerràpieghare, 11 fini fcalco dice. À 

Santa Gatherina ri fpondc. Hor oltre la,ò pazza bcftiaftolta 

s'io fufsi drento à mille grofle mura tu chiamerai merzepiu d' vna voltar . 




Hora viene vno corriere con vna 
lettera in mano, & lo imperato 
re poi che la letta dice. 
Baron della mia cortei ho hauuta 
vna lettera,qual vien di Ponente 
& vno auuiro>ho per quefta faputo 
I che partir mi conuien fubitamentc 
& la mia fpofa hara ragion tenuto 
co Profilio^che huò giufto,e prudente 
prefto donzelli, e voi baroni andiamo 
& preilamente vo che ritorniamo 
Lo imperatore fi parte,& la impera 
trice diceàProfilio* 
Profilio mio poi che regna lo impera 
& habbiam tutta la dominatione 
io ti vo dir quel ch'iéilmio dcfidexo 



andar vorrei infino alla prigione 
à Catherina in quel luogo auftero 
& porterem qualche rcrettione 
che ne di tu Profilio a ql chi ho detto 
c mi farebbe quefto gran diletto 
Profilio rifponde alla Regina» 
Gloriofa Regina io ho intefo 
quanto farebbe à te fommo piacere 
non fon manco di te di uoglia accefo 
per ch'io vorrei catherina vedere 
andiani fe vuoi , béche ci fia gran pelisi 
che fe MafTentio poil harà à fapcrc 
dubito aflai che quel non ci minacci 
& forfè per ifdegno non ci cacci 

La regina dice i Profiiiar 
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ìpon dubitare > andiamo i reder quella 
if ch'è di vircii vna viua fontana 
r volentieri io odo fuafauella 
I taocò e benignacene! parlare huxnana 

Profilio rifponde# 
Farmi mill enni veder la donzella 
per dar conforto allei vera C hriftiana 
ne fuoi affanni,& nella pafsione 
& ho in lei vna gran diuotione 

La rcgina,& profilio vanno alla pri 
If. gicne,& la regina dice i fanta 

r Catherina. ^ 

O raggia honeftai& bella giouinetta 
confortati,& fopporta in patienza 
!' Tempre da me p quàt'io pofTo afpetto 
hauerc honore,& pietofa clementia 
& fei qui à Profilio molto accetta 
« che fe non fufsi per la gran temenza 

c'habbià del noftro iperio che no torni 
i chaueremoti fuor per molti giorni. 

S. Catherina rifponde alla regina. 
Somma Regina i ho in quefta prigione 

( . gaudio infinito>quaiìdd*à Giefu penfo 
\.' tutto quel che mi pare afflitione 
■ * conforto e letitia alfalma e 1 fenfo 
t qui contemplo Giefu condcuotione 
I & fentd,e veggo lo fplcndore imméfo 
il àé gr Angeli mandati dal mio Dio 
I per ricreare fpeflo il corpo mio. 
? I;t yoltandofi fanta Catherina> a 

! Profilio dice. 

[ lo f riego te ò prudente Profilio 

che fede habbiate nel mio eterno Dio 
& fe per lui patifsi amaro efilio 
\ ' è mortcìòderifioncò grande fcherno 
' ^ che giouofennojòfcicnzaà Virgilio 
, ^ dannato fenza fede nell'inferno 
però cercate la mia ferma fede 
Se farete del ciel con Dio heredc. 
La Regina rifponde. 



Io fon contenta.& credo che fia'I vero 
effer perfetta la tua fe Chrjfèiana# 

Profilio anchorarifponde. 
Et io madonna con Tanirno intero 
vo difprezzar la nolha fe pagana 
& in Giefu io mi confido>& Ipero 
contra la legge nofl:ra (tolta > & vana 
febifognafsijmorte patirei 
per Giefu Chrifio 

la Regina dice à Profilio. 
loilfimilfarei 

la Regina piglia licentia,& dice* 
Fa in buon'hora nobil Catherina 
al noftro gran palazzo torneremo 
ripien della Chriftiana tua dottrina 
& quanto tu ci hai detto feguiremo 
che fia dell alma noftra medicina 
fe morte'per Giefu noi fofterremo 
rimani in pace. 

Santa Catherina t ifponde. 
Andate allabuon bora 
Profilio, & tu regina alta>& decora. 
Lo imperadore torna;&: dice al fi- 
nifcalco. 
Va finifcalco infino alla prigione 
doue ftretta mcttefti catherina 
morta debbc effer fecondo ragione 
per la fame,& pei fafpra difciplina 
chiami hor Giefu à fua difenfione 
hor cheilar debbe infulla terra china. 
Rifponde il finifcalco. 
Signore io voj & la rifpofta harai 
fe e viua^ò morta prefto tu il fapr^i 
Il finifcalco va alla prigione &trua- 
ua viua fanta^atherina,& torna al 
lo Imperadore. & dice 
Imperadore io fono à te tornato 
& ho veduto vna cofa ftupenda 
el v'è vno fplédor che m'ha abagliato 
che par*ancor tutto'l mio core acceda 

& vno 



& lino odor che conforto nVha dato 
cuongnorche chiaro anchoraitéda 
che Catherina e uiua , & e più bella 
che mai iiedcfti qucfta damigella 
Lo ìmperadore rifponde • 
Oimc che di tu ell'e gran cofa 
p certo che qualcun gl'a proucduto 
Tanimo in parte mio non fi rlpofa 
fin ch'io non ho quefto cafo faputo 
hareu i mai mandato la mia Ipofa 
a dargli conProfilio qualche aiuto 



^3 



quanto pln pcfo a qucfl o più Itujnj 

& di parlarne quafi non ardiko 
Horuaprcfto una guardia fa che pigli 
kghala alla colonna preAamente 
ma prima con parole dolce digli 
cheli uer ti dicaapunto chiaiamente 
& fé la niega , adopera gl'artigli 
ch'io uo fapcr fe glie| delle mie genti 
fe per am or non dice dagli poi 
legato innanzi a tutti quanti noi 
Kifponde il Sinifcalco» 




Tutto farò fignorc' in un momento 
per mantener la gloria dell' Imperio 
Et uoltaneofi il Sinifcalco a birri 
gli dice, 

prefto famigli con grande ardiméto 
pigliate la come prigion quel nero 
Yno Birro rifponaCt 



uolentier Sinifcalco a compimento 
noi il mettere . perche tu fappi il uer# 

il sinifcalco dice. 
I» dar maggior pena> ? maggior dolo 
andate per la fune e 1- coreggiuolo 
Il s inifcalco dice al moro. 
Kappre di s.Cacherina. C 
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. Jfó ùlcn qui e ti bifogna dire 
il uer di quel eh e farai domandato 
alla prigione alcun ucduto hai gire 
j ' cócroaluolerdelgràfignorpregiaro 

• ie tu noi di tormento hai a patire 

L . V ch'ogni cofaé qui apparecchiato 
^ ^ i II Moro rifponde. 

iappi che mai di ninna conditione^ 
i uidi gente andare alla prigione 
j. il finifcalcodice almoro 
^; Hor pftofpoglia fuor di doflb e panni 
tunóuuoi'lueroal /ìgnor confcfTare 
& con bugie ci uai, &: con inganni 
^ da qua le man ch'io te le uo legare 
] qua Tedefchino,e tu Maza^ecu Nani 
chiuoglio aquefto della colla dare 
tiratel fu, ch'io fo che tu il dirai 
o le tue braccia fu ci laflerai 
tirato il moro in fuUa corda dice 
Oimc il finifcalco dice, 
c ti raandi^ dimmi il ueroi 

11 Moro rifponde . 
deh ponetemi giù 
^ il finifcalco rifponde • 
io fon contenta 
fe tu poi noi dirai intendi nero 
r^doppieroti il duol per ogni cento 
il Moro confefla3& dice 
«liroui quel ch'io uiddi,&dódc io ero 
non mi dar finifcalco più tormento 
il finifcalco lo fa polare & dice 
• ' dicci hora apunto tutto quel che fai 
& chiaramente quanto uedutohai 
'Il Moro dict allo Imperadòrc ^o'i 
io uiddi andar Profilio, & la regina 
, a far con catherina parlamento 
« Loimperadoredice ài finifcalco ^\ 

• ijafinifcalco,&tiicnatatherina 

chi uoglio intédcr queflrofódamcto 
«Ifióifcalco dice allo impcradovc. 



! 
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IO uofignòrcóii furia, &con rapini 
la meno qui a tein un momento 
Giuntoli finifcalco a fanta catlieri- 
na gli dice > 
efci qua prefìo,e«ieni al gran fìgnor« 

rifpcnde fanta catherina 
ancliànehor'apri acciò ch'efcafuore 
Giunto il (ìnìfcalcoco n fanra cathe 
lina dinanzi allo imperadore. 
Io imperadore dice. 
Voglio da te cathetina fapere 
mentre che fei nella carcere fiata 
chi tha dato mangiare,& poi da bere 
che tu fei uiua, & fi ben nutricata 
fanta catherina rifponde • 

10 te'l dirò,&: farottel uederc 
ionófumaidahuom mortai cibata 

11 mio giefu e quel che m'ha nutrito 
che chi fi fidain lui mai e impedito 

lo impcrador dice a s. catherina 
Tu fei anchor con quefto tuo Dio 
& confentir non uuoi la uoglia m/a 
faputo rho che centra al noler mio 
m uenne la mia donna,& fe pa^ia 
ma fe tu uuoi anchor con buon defio 
ti faro grande honore,c cortefia 
fe torni a me terrotti catherina 
non come ferua ma come regina 

rifponde fanta catherina. 
Non creder tu ch'io facci tanto male 
chi b lafci il mio Jefu che e bépfetto 
& ami creatura che e mortale 
di uitij piena , & d'ogni gran difetto 
aliniofìgnorereceleilriale • 
uoglio feruircol cuor pudico,c nettò 
Jiori creder che mai efca di mia méte 
il mio fignor che è più di te potente 

4-o'impcradore rifponde a fanta 
Catherina. 

E ti conuicn catherina pigliart 




una delle dtt« core preftamente 

o tu confenti di fancìficare 
fe non tormento harai fubitament€ 
fanta Catherina rifponde* 
de fa pur preilo e non indugiare 
damene quato poi ch'io fon gaudéte 
la carne il fangue do al tormétatorC 
& lalma fempre a Giefu faluatorc 

10 imperadore dice al finifcalco * 
Su prefto finifcalco fa che habbia 

cui di prefcnte due tagliente ruotò 
U Catherina con furia , & con rabbia 
tra qlle metti, & non faccian più note 
pietà neffuna più di lei non s'habbia 
che più uederla mia méte non puotc 
fate per modo ch'ella fia percofTa 
fi che fpezzi la carne, e nerui , & YofCz 

11 finifcalco rifponde allo impera- 
dore* 

Di buona uogli^i fatto fia fignorc 
£t uoltandofi il finifcalco a fanta 

catherina dice, 
per dare fpaccio uien qua catherina 
dipoi uoltàdofi al manigoldo dice 
maeftro Pier fa che co crudo cuore 
metti fra quelle ruote la mefchina 
il manigoldo dice afantacathe^ 
fina » 

che uuo tu fare ^ innanzi che 1 dolore 
ti dia al noftro impcrador t'inchina • 
fanta catherina dice al manigoldo 
de fa Toffitio tuo che quefte cofe 
mi fon ripofo, & fiori, & gigli,e rofc* 
Il manigoldo dice a fanta catherina 

Non ti parranno rofe, fiori , o gigli 

r come tu di quefte pungente ruote 
quando tu fentirai la carne aprirgli 

, che Tun ferro con Taltro fi percuote 
fe tu uuoi dire al fignor nulla digl i 

,che del tuo dano'l cor tutto mi fcuote 



k Ronti fpoglia ch'io ti vo fégifi 
fanta Catherina rifponde . 
ladamiprimaunpriegoa Giefu fard 

fanta catherina ginocchioni dice» 
O clemente Giefu io fon parata . 
a fcpportar per te pena,& flagelli 
perche la tua potéza hai dimoftrata 
aquefti iniqui > micidiali,& felli 
accio che la tua fe fia eftltata 
fopra di lor , che fon di te ribelli 
uedi'l martirio ordinato a tua morto 
fammi cóftante in qfto puto,& forte 
Eflendo mefla fanta catherina tra 
dtie ruote, ucngono.due Angeli 
fopra lei, & uno di loro dice . 
Non dubitare) o Vergine pudica 
fanima tua di gratia e tutta piena 
coftoro hanno durato gran fatica 
per farti in cielo angelica j & fercna 
la pena ti leuiam perche fei amica 
di sómo Dio, e nel fuo amor ci mena 
pero fta forte, & nulla non temere 
che da lor no potrai ^ doglia hauerc 
Il finifcalco hauendo quefto uedu- 
to ua ali o Imperadorc,& dice • 
Sappi fignor ch'io trcmo,& fpauenta 
d'un cafo grande che parjimpofsibilc 
mettendo catherina in fiil tormento 
uenne un tremoto,e fu tato terribile 
che! giuftitieri, e mbrtoiii ù motréta 
L'impcradore rifpode al finifcalco 
tremar fai me di quefte cofe orribili 
doueècàcherina» 
Rifpònde il finifcalco. 
egìnocchione • 

Lo Imperadore dice al 
finifcalco. 
U8 preftamente,e mettila in prigione 
11 finifcalco dice a fanta cathe- 



C ij 
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hntl bi fogna far ui fta di orare 
, & ftar tanto dinota inginocchione 
i fappiam che fai e dianoli incantare . . 
I hor ua qua prefto. e riétra in prigione 
Santa Catherina ri fponde « 



non ptio'l diatiol doue c Croce ftartf " 

ne doue a Dio fi fa oratione 

il Sinifcalco dice a S. Carherina • 
hor tira la, che pcrqueflo c'hai fatto 
non afpettar mai più dal fignor atto ' 




' La. Regina uednto queftomiiracolo 
dice allo Imperadore . 

Sereni fsfmo^&niagno imperadore 
un fcgno, e gran miracolo ho ueduta 
eh: a ffioiiro a CaceriaaU ho (ignote 



ch*bgnu gli dourebbc hauer creduto 
parmi tu habbi fatto grande errore 
a non haucre il fuo cammino tenuto 
&iopermegli credo,&chefia Dio 
& fpero> & l'idolQoiirg falfo;& lio* 
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Lo jinpcradorc rifpondc alla Re - 
gina. 

Certo fon hor ch'alia prigione andarti 
iafieme con Profilio à mio difpecco 
& cofe da mangiar tu gli portafti 
e hot cómelfo hai quell'altro difetto 
il quii mi par ch*allagiuftitia balli 
far vo tagl iarti le poppe dal petto 
La Regina allo imperadore 
dice. 

Fa tu fermo ho il penfiero , e vo morire 
Chriftiana.& per Giefu vo fofferire. 
Lo Imperadore dice al fiini- 
fcalco. 

Sinifcalco vieti qua piglia cortei 
che à prefo de chriftia nuoua dottrina 
& che vada più innanzi non vorrei 
ma vo trattarla come Catherina 
poi che lalTato ella ha tutti e mie dei 
, muoia di morte mifera. & mefchina 
& à cagion che mia parola vagli 
fa che dal petto le poppe gli tagli 
Il finifcalco rifpoude allo Impera 
dorcpoidicealla Regina. 
Fatto farà,Regina,e couuien fare 
)a voglia in qrtó del fignor che vuole 
che le mammelle ti facci tagliare 
e poi la tefta onde che alTai mi duole 
patienza habbi à quefto fopportarc 
non porto contradire à fue parole 
La Regina rifpondc. 
Io fon contenta>& la morte m'è vit» 
parmi miiranni far di qui partita. 

11 finifcalco dice al manigoldo; 
Maeftro pier vien qua. 

Il manigoldo rifpondc» 
Meflerche vuoi^ 
che s* ha egli à fare J* 

Il finifcalco. 
Sninmi à vdiic 



fa con prcftc22a,c d'elfer come 1« 
prendi.qui la Regina con ardire 
le poppe taglierà! co'ferri tuoi 
la tella anchor ti bi fogna partir*.' 
dalbufto. 

Il manigoldo dice. 
O che ha fatto la Regina? 
Il finifcalco rifponde. 
perche creduto ell ha a Catherina • 
11 manigoldo dice al la 
Regma. 

Molto mi duole hauere a far tal cofii 
ma tu barai fignora patienza 
fe fatto hauefsi la cofa nafcofa 
feguita non faria. fi ria fentenza 
dammi le mani, & in pace ripofa 
ch'io uo legarti,& per ubbidienza 
La Regina dice al manigoldo, 
eccomi leghata andiàne chio ne godo 

Il manigoldo dice alla Regina. ; 
andate la che noi fapete il modo . 
Andando la Regitu al luogo del- 
la giurtitiatruoua Santa Catherina 
che adora » laquale dice alla 
Regina. 
Chara forella che fia benedetta 
dal noftro Dio . Giefu cleméte , e piò 
fta forte non temer la falfa fetta 
d'alcuna pena» o di tormento rio 
gl'Angeli e fanti ognun c'afpetta 
pero uolgi la mente al fommo Dio. 
che ti confolera, tal che farai 
contenta , & lieta più che fufsi mai 
La Regina rifponde a (antaCathc» 
rina&dice. 
O dolce Gat herina, che a tuo prieghi 
mi fei Chriftiana , e per; amor di qfto 
Dio Giefu no creder ch'io mi pieghi 
mai dallo obietto di qlfanto agncHo 
oe per cormeuto > otnocte lo rtoicghii 



éi'ò netto'l mio <uor d*o$natto fello 
dami la pace,e morrò con gran zelo 
^ " &riuedreiiciCathcrina in Cielo 
j Giunti al luogo della giuftitia.il ma 
^ nigoldo dice alla Regina fendo 
leghatà. 
Madonna mia tu ti ucdi Icghata 
c pres*ho in man il coltel per tagliare 
i; fe uuoilafeChriftiana haucr negata 
1 1 io laffero ogni martirio ftarc • 
r • La Regina ri fponde • 

jt fapur roffìtiotuochiomifondata 
' un trato a Xpo, e ql uoglìo inuocare 
che m'aiuti , conforti , & mi difenda 
tanto che Talma alla fua gloria preda 
r ' Tagliando il manigoldo le poppe 
alla Regina, ella dice. 
piefu,.Giefu, Gicfu dolcezza mia 
inifericordia alla fragili tade 
fe-fi rifente un po la carne m ìa 
^ilat?>iì'W la tua gran charitadc 
l ■ «j^ròfo ttìóy in quelita doglia ria 
- jlài^lfièfti iniqui &in bcnignicadc 
p^frafftaJpro >&fagl'i rauedere 

grande errore , & la tuafe tenere 
II^^ al manigoldo . 

j ^Scìbcliì^ màeftro Pjer,& fi la mena 

inm^^afèif^^ coperto 
^ fi% dargli men ci» tu puoi pena 
I .. . taglili wfta^^ pdi harai il tuo merto 
\ }&^^klt^oitmi(k teccp ebirri^mena 
L V *<^6 paghatò far-ai qucfto fia certo 
rf ; '>Rifpx?nde il manigoldo . 

* *^^ardSiiiifcalco quel ch'ai detto 
f cltrc madonna . 

» ^ ' ' ' ':La Regina rifponde. 

• andiam, che ra'è diletto 

' Il Sinifcalco allo Imperadore dice 
p[o ho fatto fignor la clTecutione 
della Regina 1 come hai comandato 



8c feci che per mancò deligione 

che 1 capo fufsi in fui pratel tagliato 

Lo Imperadore dice, 
perduto ho la mia donna co ragione 
& tanti gran Dottori , che ngannato 
gl ha Gathcrina, & ancor uo prouarc 
fe mutar pofTo.falIa qui menare 

11 Sinifcalco uaper fanta Catheri- 
na,&dice. 
Catheri na uien prefto ad ubbidire 
al fignor, per ueder fe laflato hai 
quello tuo Dio , & fe uorai feguirc 
la uoglia fua> & donna fua farai 

Santa Catherina rifponde. 
andiam uia pfto j io uo prima morire 
chel mio dolce Giefu negar giamai 

II Sinifcalco dice a S. Catherina . 
uà Ia> tu fei troppo oftinara, & forte 
fe non ti muti>io fo che n'harai morte 

Lo Imperadore dice a fanta Ca- 
therina. 
Catherina per te la fpofa e morta 
& qi Dottor c htbbon 1 jdol neghato 
pure fpcranza alquanto mi conforta 
uo fpofarti Regina del mio ftato 
ft tu fe fauia, prudente} & accorta 
p tuttofi regno harai il bado màdato 
ma fe non uieni a far la uoglia mia 
com e della mia donna di te fia 

santa Catherina rifponde allo 

Imperadore . 
Guarda Maffentio prima che mi muti 
d amar Giefu io uo patir la morte 
non bifogna che meco più difputi 
chel mio péfiero,e più robufto, e forte 
che fufl ì mai , & lui uo che m'aiuti 
d ogni fortuna & maledetta forte 
& prima ogm* gran pena porterei 
ch'io leuafsi da Dio e penfier miei 

Lo Imperadore dice al finifcalco# 

finifcalco 
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SiniTcalco ua mena Cathcrina 
legata llretta, & tagliagli la teda . 
ma prima al tépio a Gioue lauuicina 
& inginocchiar ui fa per forza qfta 
Il fìnifcalco rifponde allo impera^ 
dore>&dicc» 

di buona uoglia merro la fantina 
cha Tuo difpetto inchinerà la tefta 
poi gliel faro da Timbufto leuare 
lì come mei poterti comandare 
Et uolrandoii il Sinifcalco al mani- 
goldo dice. 
Qua giuftitiere%& fa che prefto leghi 
le mani a Catherina > & andiafn uia 
& non hauer pietà , perche ti pricghi 
ma Tempre con difpetto, & ricadia 
Il manigoldo rifponde al Sini- 
fcalco. 

la fpada tagliala tratto che la fpieghi 
gli taglio il colloi i ho buona balia 
• fu oltre la,o pazza di catene 
che morte uuol e potea hauer bene 
Giunti altempiojil lìnifcalco fa in- 
ginocchiare per forza fanta Cache-» 
rina^&dice* 
Eti bifogna qui inginocchiare 
&farcalli Dei nollri reuerenza 

fanta Gatherina ginocchioni dicc# 
o fignor mio lefu uogli moftrare 
ch'ateficonuien far la reuerenza 
fa che queito ìdol uctaga a rouinare 
con fuocojft zolfo, & ogni uiolcnza 
moftra a! coftor la lor fomma pazzia 
c he al tuo nimico laude non fi dia 
Finic^l'Oratìone Tidolo cadei & 



fanta Cathcrina dice al /fnlfcalc» 

Che di tu finifcalco a quello fegno*" 

Il fìnifcalco rifponde. ' 
debbi hauer fatti ingàni> e tue malie 

fanta catherina rifponde . 
il mio lefu ch'e fignor d'ogni regno 
u hapurdimoltrole noitrerefie 

llfiflfifcalco dice al manigoldo . 
menala uia, che co impeto, e fdegn^ 
ti faren gran difpetto^^ uillania 

Il manigoldo dice a fanta crthe* 
rina'. 

niene oltre Catherina, e qua t'affetta 
per la tua morte doue fei eletta 
Spogliaci bufto,e dipoi'l capo inchina 
fe tu non uuoi nel martirio ftentarc 
uuQ tu anchora , o mifera mefchina 
inqueftoeftremo'ltuo Giefu negare 
fanta catherina rifponde al mani« 
goldo. 

fa ql che noi che co roagior dottrinai 
uoglie nella mia fe conftante ftarc 
Il manigoldo dice, 
inazi ch'io alzi il braccio>fe dir uuoi 
parla preflo, & il colpo afpetta poi 
fanta Catherina ginocchioni 
orando dice. 
O luce incomprenfibile, aka>& pura 
o fonte di pietà, o bene eterno 
conforta me in quella morte duxa 
con la dolcezza dello amor fpjprejTjo 
lalma ti rendo» & quefl*a uita ofcuca 
lafropergratia,& ferrami rinferno 
& nelle braccia tue lo fo fpirto rendo 
rà dolcezza io bop te moicdo^ 



cheg 
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